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[Ecologia. Aumenta il pacchetto delle sponsorizzazioni delle imprese 

Quando il mercato si fa più verde 
i Sponsorizzazioni, recupero di tesori d'arte, am-
| piente • ecologia sono parole sempre più spesso In 
I bocca agli Imprenditori pubblici e privati Insorti-
| ma una nuova politica delle aziende che ha avuto 

Ser suggello la recente presa di posizione della 
onllndustria a favore di una migliore qualità della 

j vita, In difesa dell'ambiente. Vediamo cosa fanno 
[oggi enti, associazioni ed imprese. 

I ROMA Sempra più apes-
| i o I. ailende si lanciano sul 
j terreno delle sponsorizzazioni 
la) firn di recuperare tesori 
l d'arie, ridare dignità ad ariti-
; chi eentrt narici o locanti par-
I llcolarmenie deturpale dal-
j l'Intervento dell'uomo Sem-
l i » » pio spesso, Insomma, 
] quelle che una volta sembra-
[ vano le più lontane a questi 
I problemi, più vicine al profitti 
| Immediati, spostano Interessi 
I I soldi nella direttone di una 
[milioni qualità della vita 
| Le st*m Conllnduslrla, la 
I Ofimlizailone maggioritaria 
E «II I Imprenditorialità nel no-
) Mio paese, ha lancialo un prò-

J Mio messaggio ecologico In 
l i imi recente assemblea del rridenti della organizsaste-

1 Firenze. Obiettivamente 
Una grossa Inversione di rolla 
Che al potrebbe slnletluare 
nella Irate che II vicepresiden­
te della Conllnduslrla, Walter 
Mandelll, ha rilasciato al no­
stro giornale recentemente' * 
«ri al pensare agli arricchì-
RUMI concilivi, non più a 

Sili Individuali. Al di la, dun-
. della Irase ad effetto o 
legittimi dubbi sulla totale 

sincerili di tali propositi sta di 

fatto che mal come in questo 
periodo il mondo imprendito­
riale Italiano sta prendendo a 
cuore le sorti dell'ambiente 
del nostro paese Sari pure 
l'acquolina In bocca provoca­
la dal diecimila miliardi messi 
In molo dalle attività ecologi­
che o magari la necessiti di 
dare, comunque, una risposta 
imprenditoriale ad una cre­
scente domanda di ambienti 
più umani (depuratori, nuove 
tecnologie e cosi via) ma sta 
di fallo che ormai la nuova 
strategia Imprenditoriale sulla 
strada della ecologia sembra 
bella che Impostala 

In questo senso l'accordo 
Ira la Snam Cuna delle tredici 
caposettore dell'Eni) e I Ente 
Parco Qran Paradiso per II re­
cupero e la ristrutturazione 
della Stambeccala, una sorta 
di dsy hospital per animali 
malati o feriti della zona, i un 
esemplo chiarlllcatore Per 
non dimenticare poi il grande 
lavorio che molli enti ed asso­
ciazioni stanno svolgendo per 
riconsegnare alle nostre ac­
que Il colore e la purezza di un 
tempo o alla nostra aria un 
aspetto lontano dal miasma 
che ci ha abituati la vita con­
vulsa delle grandi dui 
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Vi dico perché spendiamo dei soldi 
Intervista al presidente 
Snam sul progetto 
di recupero dell'ente 
Parco del Gran Paradiso 

MCTBSCTFMJMHÌ, 

assi ROMA Perche l i S u a 
spende del denaro per U re­
cupero del Pireo Gnu Para­
diso? l o chiediamo «1 presi­
dente della Snam, Pio Pilori-
ni. 

«La risposta è unica e molto 
semplice attraverso questi In­
terventi la nostra sociali In­
tende portare un messaggio al 
grande pubblico, sempre più 
attento e preoccupalo per la 
protezione della natura e del­
l'ambiente-. 

•Vogliamo far conoscere II 

nostro prodotto, il gas meta­
no, attraverso iniziative come 
questa, iniziative che hanno 
un valore per l'Impresa, la 
maggior diffusione dell'ener­
gia che noi trattiamo, ma che 
hanno valore anche per la col­
lettività, la diffusione di un'e­
nergia pulita che possa miglio­
rare la queliti della vita» 

•Nel nostro caso, insomma, 
desideriamo associare il no­
stro nome al richiamo della 
natura, della conservazione 
de'la natura, richiamo che è 
Insito nelle specifiche caratte­

ristiche del (jas naturale E vo­
gliamo anche distinguerci da 
altn progetti, perché deside­
riamo realizzare Interventi du­
raturi, tangibili, non di effime­
ra durata Con questo accor­
do si di corso ad un'azione 
collegala di sponsorizzazione 
che comprende interventi fi­
nalizzati al miglioramento del­
le strutture presenti nel Parco 
del Oran Paradiso, al fine di 
allargarne la capaciti di (mi­
lione e la loro conoscenza da 
parte del pubblico». 

E u n costante coenne dei 
paesi pia «venuti ripe» 

tenalnl del rapporto Ira 
sviluppo Industriale e eoo-
aervailooe dell ubtenle. 
Anche voi siete su questa 
lungheua d'ondar 

Direi di si Non a caso, anche 
In Italia i movimenti ambienta-
listici hanno superalo la fase 
dell'associazionismo per di­
ventare Iona politica come 
dimostrato dal recenti risultali 

ottenuti da «Verdi» In questa 
realtà emergono con forza le 
preoccupazioni per I Inquina­
mento atmosferico E con ra­
gione, direi, se pensiamo che 
sul temtorio italiano si deposi­
tano all'anno circa 2 700 000 
tonnellate di anidride solforo 
sa (SO chilogrammi per abi­
tante) Il problema delle piog-
§e acide e del conseguente 

egrado del patrimonio bo­
schivo e monumentale è sotto 
gli occhi di tutti ed oggetto di 
interessamento e studio 

Ma II vostro Intervento ol-
bn alla questione di Inuiia-
gtne q u l e potrebbe esee-
- n i panorama del de-

' e deU'Inqulnamen-sr» 
È semplice II metano, per le 
sue caratteristiche intrinse­
che, nella fase di combustio­
ne non emette né anidride 
sollorosa né polveri Per valu­
tare appieno I suoi vantaggi 
sarebbe interessante quantifi­
care I costi per la comunità. 
dovuti all'impiego di combu- buiti all'anno), 

slibili contenenti zolfo e pol­
veri Il metano d'altronde, é 
la fonte energetica fossile più 
significativa di cui l'Italia oggi 
dispone grazie anche a risorse 
nazionali stimabili intomo ai 
280 miliardi di metri cubi e 
che contribuiscono per oltre il 
42% al soddisfacimento della 
domanda attuale 

E noto a tutti, Inoltre, che 
Importiamo metano dall'Una, 
dall'Olanda e dall'Algeria e 
che sono quasi 40 anni che la 
Snam lavora nella direzione 
dell'espansione della rete Dai 
primi metanodotti dell'Emilia 
Romagna e Lombardia a ca­
rattere locale, negli anni SO, la 
rete si é ormai integrata a livel­
lo nazionale e connessa con 
la rete europea Le dimensioni 
del lavoro della Snam, e II be­
neficio che ne deriva all'am­
biente, sono anche in questi 
dati il melano copre gli quasi 
il 20* del fabbisogno di 
gle per tonti primarie (con 
quasi 40 miliardi di me distri-

•—•*••"——• Sempre più drammatico il bilancio delle piogge 
acide sulle foreste, sui raccolti e sulla salute umana 

Se i danni piovono dal cielo 
„JW»MA. Chi non hi mal 

SlMIio parlare di piogge acide 
Iti II dito, Le notizie più 
rammellcha ci sono sempre 

I , l i n i * dalli vicini Germania 
f quando giornali «d emittenti 
fc radiotelevisive ci mettevano al 

correrne eh» altre migliali di 
, istante e di ettari di bosco sta. 

vino per estera sopritfittl 
dalla maialila della civilizza-
alone. E se andiamo a ben 
lucidare sono proprio le 
emissioni aeriformi di sostan­
t i gisaose come li anidride 
solforosa, gli ossidi di Molo o 
quello di carbonio e gli Idro­
carburi i larla di padroni sulla 
tétti del poveri boschi de) no­
stro pianeta. 

Ma ornili le piogge acide 
sono uni m i t i drammatica rr lutili paesi, Industrializzati 

mino che siano. Il dito i 
puntato sulle Industrie, In par-

«colar modo alllfoml e cen­
trali l carbone ma anche sulla 
motorizzazione parossistica 
delle grandi metropoli e su 
particolari lavorazioni Indu­
striali che provocano la pro­
duzione di polveri particolar­
mente nocive come quelle 
contenenti metalli pesanti e 
composti organici pollclcllcl 
Detto questo che cos'è una 
pioggia acida? La pioggia -
come direbbero I ricercatori • 
è sempre acida Ma ovvia­
mente c'è additi e additi 
Nelle ione Industriali da un 
valore medio di ph (la scala 
che misura l'additi delle solu­
zioni) che » del 4,5 si può arri­
vare tranquillamente a valori 
del 2,6 

Questo si può riflettere 
drammaticamente in laghi e 
fiumi che ovviamente posso­
no mutare il loro ecosistema a 

volte in maniera irreversibile 
Intatti un lago, ad esemplo, 
con un ph ira II 6,5 e il 4,5 
vede morire gran parte della 
sua launa Ittica mentre al di 
sotto di un ph a valore 4,5 il 
lago si farebbe cristallino ed 
Incapace di ospitare vita. 

Insomma la pioggia acida 
e, In termini più generali, l'in­
quinamento atmosferico sono 
ritenuti responsabili della de­
gradazione degli ecosistemi 
del laghi, del boschi, del cam­
pi coltivali, del materiali e, ov­
viamente, anche della salute 
umana 
Foreste - Recenti rapporti ci 
dicono che le foreste danneg­
giate nell'Europa centrale am­
montano a più di un milione 
di ettari In Germania sola­
mente si considera che quasi 
il 40 per cento delle foreste è 
danneggiato dalle piogge aci­

de. In America del nord il di­
sastro sembra essere limitato 
alle grandi altitudini anche se 
negli ultimi decenni si sono 
scoperte vaste ione ad Est de­
gli Usa 
Raccolti - Un danno significa­
tivo ai raccolti sembra essere 
sviluppato solo In prossimità 
di fonti di Inquinamenti ed in 
combinazione di altri Inqui­
nanti con l'ozono In panico-
lar modo sarebbero colpite le 
colture delicate 
Materiali - Il danno subito 
dal materiali si può racchiude­
re nella accelerala corrosione 
di quelle costruzioni realizza­
te soprattutto in renarla Ov­
viamente su questo fronte do­
vremmo inserire tulli I danni 
provocati dalle piogge acide 
al monumenti e ai tesori d'arte 
custoditi all'aria aperta 
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EMISSIONI DI ANIDRIDE SOLFOROSA IN ITALIA 
(stima provvisoria per II 1980) 
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CENTRALI TERMOELETTRICHE 
SETTORE DOMESTICO E TERZIARIO 
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(itima. prowlaoria per il 1980) 
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Confesercenti, Lega, Wwf 
A Modena scende 
in c amp 
anche il commercio 

CORRADO CORRADI 

Sfa MODENA Una foglia di 
pioppo che sorride circon­
data dalla scritta «vivambien-
te» è il simbolo della grande 
campagna di comunicazione 
integrata promossa a Mode­
na dalla Confesercenti, insie­
me alla Lega ambiente e al 
Wwf, che avrà la durata di 
dodici mesi (fino ail apnle 
1988) ed un costo comples­
sivo di 152 milioni 

Lo scopo generale che le 
tre associazioni si sono pre­
fisse è la creazione di una 
«cultura ambientalista», che 
open concretamente modifi­
cando e responsabilizzando 
alcuni comportamenti quoti­
diani dei cittadini, attraverso 
la diffusione di tutti gli strati 
sociali del rispetto per I am 
Mente Nel concreto 1 tre or­
ganismi opereranno nella 
città emiliana e nella sua pro­
vincia con azioni specifiche 
e tangibili quali la graduale 
sostituzione nei negozi dei 
sacchetti di plastica con 
quelli di carta, il recupero, al 
fine del loro riutilizzo, delle 
lattine per bevande e la co­
stituzione del «Gruppo vi-
vambienle» 

Le prime due azioni saran­
no attuate attraverso la colla­
borazione essenziale dei 
commercianti, del gestori 
dei bar e del pensionati della 
Confesercenti I primi, infat­
ti, che verranno sensibilizzati 
attraverso I invio di materiale 
Informativo sull'iniziativa e 
una serie di contatti con i 
funzionari della Confeser­
centi, saranno invitati ad 
abolire I sacchetti di plastica 
e ad offrire le proprie merci 
ai clienti in più ecologiche e 
non inquinanti sporte di car­
ta, mentre i secondi dovreb­
bero dotare i propri bar di 
una macchina schiaccialatti-
ne, raccolte poi periodica­
mente da «squadre» di pen­
sionati 

A costituire, infine, il 
«Gruppo vivambiente» saran­
no i bambini e i ragazzi com-

Informatica 
Arriva 
il controllo 
al computer 
• a ROMA L'Informatica 
dari una mano alla lotta 
contro l'inquinamento e il 
degrado ambientale Nei 
pnmi mesi di quest'anno in­
fatti è nato l'irsa (Istituto di 
ricerca sulle acque) una 
banca dati organizzata dal 
Cnr in collaborazione con 
Emdata, la società di infor­
matica dell'ente petrolifero 
di Stato 

La ricerca sugli inquina­
menti industriali, civili e del­
le acque superficiali durerà 
fino a tutto il 1988 ed ha fi­
nora permesso di raccoglie­
re 150mila informazioni sul­
la base di 1 700 punti di pre­
lievo su 600 fiumi e 60 laghi 
del nostro paese 

presi tra i 6 e i 13 anni d'eli, 
al quali verri distribuita, at­
traverso le scuole, una lesse­
m a di appartenenza al 
•Gruppo vivambiente», insie­
me ad una cedola con la 
quale poter richiedere, ad 
una delle tre associazioni 
promotrici, del materiale In­
formativo e di documenta­
zione sul problemi ecologici, 
delle spille gadget, aquiloni 
e quaderni realizzati con car­
ta riciclata A settembre poi, 
sempre per gli studenti, verri 
indetto un concorso al quale 
potranno partecipare, attra­
verso la presentazione di un 
•progetto ecologico» le Inte­
re classi Tutte le scolare­
sche che risulteranno vin­
centi parteciperanno ad una 
selezione finale e avranno 
diritto all'iscrizione gratuita 
al Wwf II concorso, che du­
rerà fino al marzo del prossi­
mo anno, culminerà con una 
mostra pubblica del vari pro­
getti Il migliore tra questi, 
scelto da un'apposita com­
missione, dari diritto ad un 
viaggio premio di Interesse 
ecologico 

Nei confronti dell'opinio­
ne pubblica generale l'Inizia­
tiva prevede la realizzazione 
di una serie di messaggi pub­
blici e informativi da diffon­
dere attraverso I quotidiani 
locali, le radio private, I ma­
nifesti da affiggere nei centri 
abitati e una Iniziativa porta * 
porta per distribuire alle fa­
miglie del materiale Informa­
tivo Oltre a questo verri in­
detto un concono per I con­
sumatori ogni tante sportine 
di carta raccolte si avrà dirit­
to ad un abbonamento an­
nuale e gratuito ad una rivi­
sta di carattere ecologico. 

Tutto il materiale cartaceo 
utilizzato per le comunica­
zioni pubblicitarie e Informa­
tive, come non poteva esse­
re altrimenti per una Iniziati­
va di questo tipo, sari per lo 
più prodotto con carta rici­
clata 

Banca dati 
Cassazione 
e archivio 
giurìdico 
assi ROMA Le banche dati 
non sono solo quelle che ser­
vono alla conoscenza del ter 
ritorio ma anche quelle che 
sono orientale alla raccolta e 
alla elaborazione dei dati giu­
ridici sul tema ambientale 

Il progetto per la costituzio­
ne di una banca dati gluridico-
ambientali, Infatti, risale al 
lontano 80 ed è stato prepa­
rato dal Centro elettronico di 
documentazione della Corte 
di Cassazione 

I) nome di questo centro è 
Eco e consiste nella raccolta 
sistematica del documenti 
non reperibili negli archivi 
giuridici generali Attualmente 
contiene oltre 23mila docu­
menti in teslo integrale reperi­
bili attraverso mille terminali 
installali su tutto il temtorio 
nazionale 

Accordo associazioni Enea 

La tutela? Nei campi 
passa per rinnovazione 
I H ROMA Se si parla di tu­
teli ambientile e di concor­
so delle aziende a questo 
progetto non si può non par-
lire delle Innovazioni nel si­
stema igroallmentare L'ap-
oliCMlone di tecnologie In­
novative magari sviluppate e 
mslurale nel settore energe­
tico e un obiettivo di molli 
Tri questi c'è anche l'Enea 
(Comitato per le energie al­
ternative e nucleari) che In 
quelli ultimi anni si sta muo­
vendo su alcuni filoni Innan-
«Hutto verso lo sviluppo di 
prodotti alimentari che sod­
disfino l i crescente doman­
d i di mercato; lo sviluppo di 
prodotti agricoli biologici 
non destiniti ill'illmentitlo-
ne (fibre e olii combustibili), 
Il licerci di nuove tecnolo­

gie produttive ed Infine lo 
sviluppo di prodotti vegetali 
In ambiente controllato 

Per tutta questa opera di 
rinnovamento I impegno fi­
nanziario dell ente è di 25 
miliardi per II solo anno In 
corso Non è, ovviamente, 
una cifra da capogiro ma 
può essere quella che basla 
per impostare una nuova po­
litica nella ncerca del settore 
agroallmentare In questo 
contesto II Dipartimento del­
le Agroblolecnologle si sta 
muovendo In collaborazione 
con enti ed associazioni di 
categoria del settore agrico­
lo 

In questo senso vanno la 
recente Iniziativa di conven-
liane con le altre organizza­
zioni di settore la Confagli-

coltura, la Coldlrett! e la 
Confcoltlvatori Qual è il sen­
so di questa politica? Innan­
zitutto la diffusione della in­
novazione tecnologica nelle 
aziende agricole A questo 
riguardo va ricordata la spe­
rimentazione della lotta bio­
logica attraverso un batterlo 
«azotoflssatore» della fami­
glia del rhlzobium Per lare 
cosa? In questo modo si po­
trebbero evitare gli usi indi­
scriminati che si fanno dei 
nostri campi di concimi chi­
mici azotati con il conse­
guente fenomeno di inquina­
mento del mare Adriatico 
più noto sotto II nome di eu­
trofizzazione (crescila 
abnorme delle alghe a causa 
dei prodotti azotati che giun­
gono In acqua dal campi di 
coltivazione) 

Ecco s'avanza rinsetticida biologico 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DE FELICI 

sssl BOLOGNA Sono quelli 
delle tragole «Naturae», che 
immesse recentemente sul 
mercato sono andate letteral­
mente a ruba nel supermerca­
ti dell'Emilia Romagna, delle 
Marche e della Toscana «I no­
stri teletoni - dicono 1 respon­
sabili dell Apo, l'Associazione 
produttori agricoli di Cesena 
che ha promosso l'iniziativa 
delle fragole ecologiche sen­
za Insetticidi - In questi giorni 
non smettono di squillare è 
gente che vuole informazioni, 
che vuol sapere dove poter 
acquistare le nostre fragole» 
È tanto II successo delle frago 
le «Naturae» che ora l'Ano sta 
pensando di produrre e mei 
lere In commercio anche pe­
sche, mele ed albicocche an­
che loro ovviamente «Natu­
rae» Ossia senza 1 ombra di 
fitofarmaci 

L'Apo è una delle mille di­
ramazioni dell'Alca, l'Allean­
za Italiana Cooperative Agri­
cole, Il maggior consorzio 
nell'ambito della coopcrazio­

ne agroindustriale nazionale 
Alca opera all'interno di un sì 
stema di oltre mille cooperati­
ve e consorzi di piccole e 
grandi dimensioni Le sue atti­
vità si sviluppano in due aree 
ben definite I acquisto di pro­
dotti per 1 agncoltura e la ven 
dita di prodotti agroalimenta-
ri II tutto per un giro d alfarl, 
In torte espansione negli ulti 
mi anni che ha superato i mil­
le miliardi nel 1985 e i 1 150 
(è I obiettivo) nel 1986 

Ma I Alca è anche il Baal 
lus thamiensls un insetticida 
microbiologico (ossia non 
chimico e perciò ecologico) 
commercializzato dalla Scam 
un altra delle società control 
late Alca e Scam lo scorso 
mese di marzo nell ambito 
dell'ultima fiera agncola di 
Verona hanno organizzato 
non a caso, un convegno su 
«La lotta biologica nella difesa 
delle culture agrarie, attualità 
e prospettive» £ lo sviluppo 
naturale di quel progetto "Sa­
lute-Ambiente» lanciato dal­

l'Alca Nel convegno di Vero­
na l'etologo bolognese Gior-
Sio Celli (candidato indipen-

ente per il Senato nelle liste 
del Pei) ha sollevato un pro­
blema quanto mai urgente e 
drammatico «Bisogna sfor­
zarsi di rompere il ciclo infer­
nale degli interventi chimici, 
puntando su una risalita di 
densità dei nemici naturali 
consentita da Interventi più 
soffici La ragione suggerisce 
questo slogan per il campo 
coltivato sempre meno chi­
mica, sempre più b.ologlco» 

LAica, che vuol dire per 
esempio Coop Italia Standa, 
SGS, Pam Conad (i suoi 
principali clienti), ha deciso di 
raccogliere la sìlda «Su que­
ste tematiche - dice Mario 
Tamplen presidente dell'Alca 
- abbiamo avviato una cam­
pagna, non solo promoziona­
le insieme a cenlri di ricerca 
con 1 obiettivo molto concre­
to di riuscire a produrre senza 
avvelenare la gente II nostro 
slogan potrebbe essere II se­
guente per la sicurezza del 
produttore, del consumatore 
e dell'ambiente» «Non è, ov­

viamente, una cosa facile Si 
tratta - osserva Tempieri - di 
invertire una tendenza sulla 
quale l'mdustna chimica, in 
questi anni, ci ha spinto fino­
ra si è puntato, per decenni, 
su una sempre più esasperata 
competitività dei prodotti Su 
questo obiettivo si sono fatti 
piegate i gusti, i bisogni le 
mode Invertire la tendenza si­
gnifica investire tanti soldi nel­
la ncerca perchè ora gli obiet­
tivi sono due bisogna conti­
nuare a produrre in termini 
competitivi ma non avvele­
nando più la gente» «Il consu­
matore - aggiunge il presiden­
te dell Alca - i stato abituato 
a vedere mele belle grosse e 
lucide oppure carne gonfia e 
rossa Ora dovrà abituarsi a 
mele e bistecche forse meno 
belle a vedersi però sicura­
mente più sane» 

«Come movimento coope­
rativo - osserva Tampierl -
siamo seriamente Impegnati a 
raggiungere questi obiettivi, 
dalla fase della produzione (si 
dice concimazione, tratta­
menti chimici, sementi, ecc ) 
a quella della lavorazione (si 

pensi alla conservazione per 
esempio dell ortolmtta, del vi­
no, della carne) fino alla di­
stribuzione con due coopera­
tive, la Coop consumi, la più 
grande rete distnbuttva italia­
na e, nello stesso tempo, la 
più grande organizzazione di 
consumaton e il Conad, 
un organizzazione di detta­
glianti associati» «Insieme a 
Coop Italia e Conad - nlensce 
Tamplen - stiamo lavorando 
per mettere su un sistema di 
garanzia e di controllo che fa­
vorisca il conseguimento di 
questi obiettivi» Alcuni risul­
tati si sono già ottenuti Tra i 
più significativi, le fragole eco­
logiche della Romagna «Altre 
espenenze - dice Tampleri -
le stiamo portando avanti an­
che In alcune aziende sicilia­
ne Insieme al Conad abbia­
mo già sperimentalo la linea 
'naturae anche su agrumi 
della Sicilia» «Ma è In tutto il 
settore dell ortofrutla - osser­
va il presidente dell'Alca -
che stiamo lavorando alla pre­
parazione di una linea con­
trollata che possa contare su 
una vasta gamma di prodotti 
sicuri» 

l'Unità 
Martedì 
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